Deliberazione Giunta comunale 7.07.2010, n. 160
OGGETTO: Nuovo affidamento del servizio di pulizia locali Uffici comunali ed edifici comunali ad uso pubblico. – Approvazione capitolato speciale d’appalto.

Il Sindaco riferisce:

-che il servizio di pulizia dei locali degli Uffici comunali e degli edifici ad uso pubblico, affidato alla BRAUN scarl di Chiasso (TO) con contratto n° 6031 Rep. dell’1.10.2009 scadrà il prossimo 31.8.2010;

-che occorre procedere agli atti ed indire nuova gara per l’affidamento dei servizi in questione per un triennio a decorrere dal 1° settembre 2010;

-che il Servizio Affari Generali - Sezioni Economato-Provveditorato/Appalti e Contratti - ha predisposto il Capitolato speciale d’appalto necessario per dar corso alla procedura del nuovo affidamento del servizio di pulizia locali adibiti ad Uffici comunali ed edifici ad uso pubblico per il periodo 01.09.2010/31.8.2013, composto di n° 24 articoli e dell’All. 1) contenente n° 4 schede di “specifiche tecniche”), comportante una spesa complessiva presunta, per il biennio, pari a € 98.500,00= + IVA 20%, pari a complessivi € 118.200,00;

-che l’appalto in questione non è assoggettato alle prescrizioni (DUVRI) di cui alla legge 3.8.2007, n° 123 in quanto i servizi vengono svolti al di fuori dell’orario di servizio del personale dipendente e di presenza degli amministratori e del pubblico;

-che la spesa quantificata, fatti salvi gli esiti di gara, in massimo € 39.400,00 annui, fa carico ai bilanci di esercizio 2010, 2011, 2012 e 2013 come segue:

	Cap. Peg.
	BIL. 2010
	BILANCIO 2011
	BILANCIO 2012
	BILANCIO 2013

	400  (Uffici)
	   €   12.359,00
	  €   37.078,00
	  €   37.078,00
	..€   24.719,00

	840 (Patrimonio)
	   €        774,00
	  €     2.322,00
	  €     2.322,00
	  €     1.548,00

	TOTALE
	   €   13.133,00
	  €   39.400,00
	  €   39.400,00
	  €   26.267,00


-Propone quindi che la Giunta Comunale

D E L I B E R I

-Di indire la gara per l’affidamento del servizio di pulizia locali Comunali ed edifici ad uso pubblico per il periodo 01.09.2010/31.8.2013 e di approvare il nuovo Capitolato speciale d’appalto, allegato alla presente a farne parte integrante e sostanziale, , composto di n° 24 articoli e dell’All. 1) contenente n° 4 schede di “specifiche tecniche”), comportante una spesa complessiva presunta, per il biennio, pari a € 98.500,00= + IVA 20%, pari a complessivi € 118.200,00;

-Di dare atto che la spesa quantificata, fatti salvi gli esiti di gara, in massimo € 39.400,00 annui, fa carico ai bilanci di esercizio 2010, 2011, 2012 e 2013 come segue:

	Cap. Peg.
	BIL. 2010
	BILANCIO 2011
	BILANCIO 2012
	BILANCIO 2013

	400  (Uffici)
	€   12.359,00
	  €   37.078,00
	  €   37.078,00
	..€   24.719,00

	840 (Patrimonio)
	€        774,00
	  €     2.322,00
	  €     2.322,00
	  €     1.548,00

	TOTALE
	€   13.133,00
	  €   39.400,00
	  €   39.400,00
	  €   26.267,00


-Di dare atto che l’appalto in questione non è assoggettato alle prescrizioni (DUVRI) di cui alla legge 3.8.2007, n° 123 in quanto i servizi vengono svolti al di fuori dell’orario di servizio del personale dipendente e di presenza degli amministratori e del pubblico.

-Di demandare al Dirigente competente l’adozione della determinazione di modalità di scelta del contraente e approvazione della lettera di invito e successiva di impegno della spesa sulla base degli esiti di gara.

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva nonché la proposta di deliberazione del Sindaco;

Ritenuto di dare corso agli atti per l’appalto del servizio in oggetto;

Esaminati gli elaborati tecnici predisposti dal Settore Affari Generali e ritenutili meritevoli di integrale approvazione;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;


Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

D E L I B E R A

-Di approvare la parte motiva nonché la proposta di deliberazione in ogni sua parte, ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

Quindi, accertata l’urgenza di dare corso agli atti per il perfezionamento dell’affidamento entro la scadenza prevista, con successiva votazione unanime favorevole, resa in forma palese;

DELIBERA

-Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, commi 3 e 4, T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267.

Il Proponente:IL SINDACO

(Roberta Maria AVOLA FARACI)

CITTÀ DI PIOSSASCO

Provincia di Torino

CAPITOLATO SPECIALE APPALTO

PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA

LOCALI COMUNALI ED EDIFICI AD USO PUBBLICO

PERIODO: 01.09.2010– 31.08.2013             

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di pulizia giornaliera integrata da lavori periodici di pulizia ciclica e di eventuali lavori straordinari, nonché la fornitura di materiale ed impiego di macchinari ed attrezzi necessari per eseguire l’oggetto dell’appalto nei seguenti edifici:

1. Palazzo Comunale - P.za Ten. Nicola, 4;
2. Uffici Decentrati di Via G. Ferrari (Polizia Municipale, Demografici, Scolastici e Casa);
3. Punto d’incontro ex Caserma Carabinieri – P.za San Giacomo;
4. Ex Chiesa della Madonna del Carmine (solo in occasione del Consiglio Comunale).

In corso di esecuzione dell’appalto, l’Ente ha la facoltà di ampliare il servizio ad altri immobili, ovvero, di ridurre o eliminare il servizio presso uno o più edifici sopra indicati, previa comunicazione scritta all’aggiudicatario entro il termine dei 30 giorni precedenti.

La cooperativa aggiudicataria dovrà essere in grado di dimensionare il servizio sulla base delle necessità che si presenteranno in corso d’opera.

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO

La durata dell’appalto è stabilita in anni 3 (tre) dal 01.09.2010 al 31.08.2013,  eventualmente prorogabile alle stesse condizioni per il tempo necessario alla stipula di un nuovo contratto a seguito di espletamento di gara, e comunque per un periodo non superiore a mesi sei. 

ART. 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo complessivo presunto del servizio, I.V.A. esclusa, ammonta ad €. 98.500,00 circa per la durata di 3 anni per un ammontare presunto di 6.720 ore.
Con il corrispettivo offerto in sede di gara si intendono interamente compensate dall’Ente appaltante tutte le prestazioni con le prescrizioni, cadenze e durata degli interventi indicate nelle specifiche tecniche di cui al successivo art. 6, le forniture di materiale, le spese accessorie, ecc. necessarie per la regolare ed efficiente esecuzione del servizio.
Per ogni anno di durata del contratto dopo il primo,si procederà alla revisione del prezzo, ai sensi dell’art.115 del D. Lgs. 163/2006, nella misura massima del 75% della variazione assoluta in aumento dell’indice dei prezzi al consumo accertato dall’ISTAT per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatasi nell’anno precedente a quello di riferimento
ART. 4 - PERSONALE RESPONSABILE DI SERVIZIO

La ditta appaltatrice deve indicare il Responsabile di servizio ed il nominativo dovrà essere notificato al Referente dell’Ente, sin dall’inizio del servizio.

Il Responsabile di servizio ha il compito di programmare, coordinare, controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni ed i compiti stabiliti nonché di intervenire, decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali danni. Pertanto tutte le comunicazioni e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il Responsabile di servizio dovranno intendersi fatte direttamente alla Ditta appaltatrice stessa.

Il Responsabile di servizio dovrà rendersi reperibile durante tutto l’orario di servizio, nonché durante i giorni e gli orari lavorativi dell’Ente, fornendo a tal fine un numero di telefono portatile, ed eventualmente un’e-mail, sin dall’inizio del servizio stesso. 
ART. 5 – SEDE OPERATIVA

La ditta appaltatrice dovrà indicare una propria sede operativa, ubicata in Piossasco o in Comuni limitrofi, cui gli uffici comunali competenti potranno far capo per le comunicazioni anche telefoniche.

ART. 6 - MODALITA’ E TEMPI  DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Le operazioni di pulizia dovranno rispettare le cadenze  e le modalità indicate nelle specifiche tecniche (Allegato 1) predisposte per ogni singola struttura ed essere svolte al di fuori del normale orario di lavoro del personale degli uffici, anche su orari spezzati, all’interno delle seguenti fasce orarie: dalle ore 5,00 alle ore 8,00 o dalle ore 17,30 alle ore 22,30, al fine di non ostacolare il normale svolgimento del lavoro. 

Al Personale addetto è fatto obbligo della timbratura ad inizio e fine servizio del cartellino di presenza.

L’Amministrazione, su richiesta dell’Appaltatore, rende disponibile l’utilizzo della bollatrice per la verifica delle presenze del personale dell’impresa.

Prima dell’inizio del servizio il Responsabile deve notificare al Referente dell’Ente la suddivisione del servizio per singolo addetto e l’elenco delle fasce orarie in cui verrà svolto il servizio di pulizia, suddiviso per edifici. 

Le modifiche, anche in corso di appalto, ed i cambi di orario temporanei o definitivi, dovranno essere tempestivamente comunicati e concordati con il Referente dell’Ente, per iscritto.

Il personale addetto alle pulizie presente nelle singole strutture è tenuto a segnalare tempestivamente ogni mancanza, guasto o rottura rilevata nel corso dell’espletamento del servizio al responsabile dell’Ente.

In ordine agli interventi periodici – ovvero con cadenza diversa da quella giornaliera – il Responsabile sarà tenuto a comunicare al Referente gli interventi previsti che andranno comunque effettuati:

· intervento trimestrale:
da eseguire nella terza decade del mese di marzo, giugno, settembre, dicembre nel Palazzo Comunale, 
· intervento trimestrale:       da eseguire nella terza decade del mese di gennaio, aprile, luglio, ottobre, negli Uffici Decentrati della Polizia Municipale e Demografici

· intervento trimestrale:       da eseguire nella seconda decade del mese di febbraio, maggio, agosto, novembre negli Uffici Decentrati delle Politiche Sociali

· intervento trimestrale:       da eseguire nella seconda decade del mese di marzo, giugno, settembre, dicembre negli Uffici del Punto d’Incontro.
Per quanto riguarda la specifica tecnica relativa alla ex Chiesa della Madonna del Carmine, gli interventi non seguiranno una cadenza fissa, ma varieranno in relazione alle sedute del Consiglio Comunale e dovranno, pertanto, essere concordati volta per volta con il Referente comunale. 

Resta a carico dell’Ente Appaltante la pulizia delle vetrate fisse del Palazzo Comunale, sia interne che esterne. 
ART. 7 - PRESTAZIONI DI SERVIZIO AGGIUNTIVE, STRAORDINARIE E/O IMPREVISTE 

L’Appaltatore, ogni qualvolta l’Ente ne ravvisi la necessità e per il tramite del competente Referente, potrà essere contattato per concordare l’esecuzione di interventi imprevedibili a carattere non continuativo (o a chiamata), di piccola entità che dovranno essere effettuati anche in edifici diversi da quelli descritti all’art. 1.

A titolo esemplificativo si identificano con le prestazioni  di servizio aggiuntive, straordinarie e/o impreviste, quelle effettuate nelle seguenti ipotesi:

· lavori di ristrutturazione, manutenzione e conservazione dei locali, ritenuti imprevedibili ed urgenti dal referente degli uffici stessi;

· lavori di manutenzione di particolare impatto con il servizio di pulizia quali: imbiancatura locali, interventi su superfici murarie per posa cavi e tubi etc.;
· elezioni o referendum;

· eventi calamitosi di particolare consistenza (es. allagamenti):

· attività di trasloco uffici.

I servizi di pulizia straordinari saranno oggetto di specifico ordinativo scritto con indicazione dei locali, numero ore necessario, orari di svolgimento ecc., ai quali saranno applicate le tariffe orarie in vigore per la pulizia ordinaria.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare detti interventi ad imprese diverse, qualora la ditta aggiudicataria dimostri di non poterli svolgere nei tempi richiesti.

Per tali interventi il corrispettivo sarà uguale al prezzo ore/lavoro offerto in sede di aggiudicazione del presente appalto. Gli stessi saranno contabilizzati separatamente, sulla base del numero delle ore effettivamente prestate.

ART. 8 - ESECUZIONE DEL SERVIZIO IN CASO DI SCIOPERO O IN CASO DI FESTIVITA’

L’impresa aggiudicataria è tenuta ad assicurare in caso di sciopero le prestazioni di pulizia indispensabili.

In caso di scioperi del proprio personale, l’Impresa appaltatrice dovrà darne comunicazione all’Ente con preavviso di almeno 48 ore, altrimenti verrà considerato come servizio non effettuato e di conseguenza verranno applicate le penali previste (art. 18) .

In caso di chiusura degli uffici in occasione di festività infrasettimanali, l’Appaltatore non è tenuto in tali giorni a svolgere il normale lavoro di pulizia dei locali.

ART. 9 – PRODOTTI CHIMICI E IGIENICO-SANITARI DEI SERVIZI DI PULIZIA ED ATTREZZATURA - ADEMPIMENTI 

Le ditte concorrenti devono fornire con l’offerta tecnica:

-lista dei prodotti che intendono utilizzare per lo svolgimento del servizio (riferimenti del produttore e nome commerciale del prodotto);

-l’impiego specifico di ogni prodotto;

-schede tecniche e schede dei dati di sicurezza dei prodotti;

-quantità annuale dei prodotti e attrezzatura che si intende utilizzare.

I prodotti chimici che saranno impiegati per l’esecuzione dei servizi di pulizia dovranno essere conformi ai requisiti di sicurezza prescritti dalle leggi e norme vigenti in materia, con particolare riferimento alla biodegradabilità (>90%) e atossicità, contenuto di fosforo e coloranti.
Tutti i prodotti di pulizia devono essere privi di: formaldeide o composti che possono cedere formaldeide, nichel, cromo, cobalto, neomicina, etilendiammina, alchilfenoletossilati, idrocarburi clorurati come solventi, acido solforico – cloridrico – nitrico – fosforico, tensioattivi anionici e non ionici (esclusi quelli la cui biodegradabilità totale sia del 100%), tensioattivi cationici (soprattutto i composti di ammonio quaternario ed i derivati imidazolici), soda e potassa caustica, perborati. I tensioattivi devono essere conformi al regolamento 648/2004/CE relativo ai detergenti senza applicazione degli articoli 5 e 6 (deroghe). In particolare non è ammesso l’uso di prodotti classificati come corrosivi (C), nocivi (XN), irritanti (XI), molto tossici (T+; R26, R27, R28), tossici (T; R23, R24, R25), con le frasi di rischio R 42 (può provocare sensibilizzazione per inalazione) e/o R43 (può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle) cancerogeni  (R45, R49), mutageni (R46) o tossici per la riproduzione (R60, R61), che possono provocare danni gravi irreversibili (R39), o gravi danni alla salute dietro una prolungata esposizione (R48), secondo la Direttiva 67/548/CEE e la normativa Italiana D. Lgs. 52/1997, nonché quelli  classificati come altamente tossici per gli organismi acquatici (R50), tossici per gli organismi acquatici (R51) o che possono provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico (R53), e in generale come pericolosi per l’ambiente (N)  e dannosi per la salute secondo la direttiva 1999/45/CE recepita in Italia con il D.Lgs. 65/2003.

Non devono contenere composti organici volatili in concentrazione superiore al 10% in peso del prodotto (20% nel caso di prodotti per pavimenti). E’ ammesso l’uso dei seguenti solventi in percentuale fino al 30%: etanolo, isopropanolo, n-propanolo, acetone.

Non devono contenere: conservanti con un potenziale di bio-accumulo log Pow (coefficiente di ripartizione etanolo/acqua) superiore a > 3 o exp.BCF (fattore di bioconcentrazione) superiore a > 100.

Le miscele aggiunte di fragranze devono essere prodotte in conformità con gli standard IFRA – International Fragrance Association – Associazione Internazionale dei produttori di profumi.

I coloranti devono essere conformi alla direttiva 2003/15/CE che modifica la direttiva 76/768/CEE concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai prodotti cosmetici, o permessi come coloranti negli alimenti.

I prodotti in tessuto carta devono rispettare i criteri di qualità ecologica stabiliti per l’assegnazione di un’etichetta ambientale di tipo I (ad es. l’Ecolabel Europeo, il Blazer Engel tedesco o il Nordic Swan dei paesi nordici).

I seguenti prodotti per la pulizia e la conservazione possono ritenersi garantiti dal punto di vista ecologico:

detergenti a base di aceto, polveri abrasive fini; spugne abrasive e per tutti gli usi, detergenti all’aceto; acido citrico; abrasivi; lana fine d’acciaio; cera d’api, vernice di olio di lino, olio d’oliva, detergenti alcolici per vetri ad aceto – alcool; polveri abrasive; detergenti a base di sapone per sanitari.

Non sono autorizzati gli spray contenenti gas propellenti.

I prodotti devono essere corredati, ai sensi del D. Lgs. 65/2003, con particolare riferimento alla etichettatura, dosaggi, avvertenze di pericolosità e modalità d’uso, delle relative Schede Tecniche e Schede di Sicurezza, delle quali l’impresa appaltatrice dovrà trasmettere copia all’Ente, entro venti giorni dall’inizio del servizio. Dovrà inoltre essere data comunicazione dei numeri di telefono dei Centri Antiveleno presso i quali sono depositate le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati.

Gli stessi dovranno essere usati con le cautele e le protezioni antinfortunistiche prescritte dalle citate norme in modo da non causare danni a chi le impiega, a terzi ed alle cose.

Non dovranno essere usati materiali infiammabili.

Non sarà consentito abbandonare, depositare o accantonare materiali ed attrezzature di pulizia in luoghi diversi da quelli espressamente concordati con l’Ente Appaltante.

Qualora richiesto dalla legge, i prodotti chimici usati dovranno essere approvati dal Ministero della Sanità ed il personale addetto al loro impiego dovrà essere in possesso delle autorizzazioni prescritte.

I prodotti chimici di risulta dall’effettuazione delle varie lavorazioni dovranno essere smaltiti direttamente dall’impresa appaltatrice in funzione della potenzialità inquinante ed in conformità delle leggi vigenti in materia.

L’eventuale costo dello smaltimento è a totale carico dell’impresa appaltatrice.

Il trasporto di tutti i materiali ed attrezzature per l’espletamento del servizio in ogni edificio oggetto di pulizia  è a carico della Ditta Appaltatrice.

Per l’espletamento del servizio di pulizia l’appaltatore dovrà impiegare  attrezzature e macchinari idonei, ritenuti opportuni per l’espletamento del servizio richiesto dalle specifiche tecniche e conformi a quanto stabilito dal D.Lgs. 15.08.1991 n. 277.
ART. 10 - PERSONALE 
L’Appaltatore è tenuto al rispetto delle norme contrattuali vigenti ed applicabili, sia in materia di assunzione di personale che di compenso spettante ai dipendenti.

In caso di inottemperanza agli obblighi testè precisati, accertati dalla stazione appaltante, la stessa  comunicherà all’Impresa l’inadempienza accertata e provvederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti del mese in corso, a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando non sia stato accertato che gli obblighi di legge sono stati integralmente adempiuti, i quali saranno verificati attraverso il Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.).

Prima dell’inizio dei lavori la ditta aggiudicataria dovrà inviare all’Amministrazione, per iscritto, tutti i nominativi e i dati relativi ai dipendenti occupati nelle prestazioni dei lavori di cui al presente capitolato, nonché le rispettive  qualifiche o livello di inquadramento.

L’Appaltatore dovrà disporre di personale per le sostituzioni di altro personale assente, in congedo o malattia e provvedere alla immediata sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo, nonché entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione, di quello che dovesse risultare non idoneo allo svolgimento del servizio stesso anche a seguito di specifica segnalazione dell’Ente appaltante. 

In caso di sostituzione in fase d’appalto, nonché in caso di assenza temporanea, per malattia o per ferie degli operatori, l’appaltatore è tenuto a comunicare via fax o e-mail entro il 1^ giorno di assenza alla stazione appaltante il/i nominativo/i del/dei sostituto/i. 

Nel caso in cui negli uffici siano in corso riunioni o comunque non sia possibile effettuare regolarmente il servizio di pulizia per la presenza di dipendenti oltre il normale orario di lavoro, è fatto obbligo alla ditta appaltatrice effettuare il servizio nella giornata successiva, entro le prime ore del mattino. 

L’Appaltatore si obbliga a far osservare scrupolosamente al proprio personale le norme antinfortunistiche ed a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia.

L’Impresa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile del servizio prevenzione e protezione ai sensi del D.Lgs.n° 81/2008.

Il personale dovrà garantire un contegno corretto, decoroso e riservato, in relazione alle funzioni a lui destinate.

Il personale addetto avrà la possibilità durante il servizio di accedere ad ogni locale di proprietà del Comune. Di conseguenza avrà il compito di provvedere a chiudere le porte di accesso ed ogni possibile entrata, in quanto responsabile della custodia degli immobili (anche agli effetti del risarcimento danni conseguenti a furti o atti di vandalismo). Tutte le chiavi dovranno essere custodite con la massima cura e sicurezza.

Inoltre durante la pulizia dei locali gli accessi degli edifici dovranno rimanere rigorosamente chiusi.

L’Impresa si impegna a diffidare tutti i propri dipendenti alla più rigorosa osservanza della segretezza e riservatezza d’ufficio, in relazione ad atti, documenti, fatti e notizie in genere riguardanti l’Ente di cui dovesse venire a conoscenza, anche in maniera accidentale. 
Il personale dovrà essere adeguato numericamente ai compiti di cui al presente capitolato, opportunamente ripartito tra gli edifici indicati onde poter svolgere, nel normale ciclo il lavoro, tutte le mansioni assegnate.

E’ facoltà dell’Amministrazione chiedere all’Impresa di allontanare dal servizio i propri dipendenti o soci che durante lo svolgimento del servizio abbiano tenuto un comportamento non consono all’ambiente di lavoro.

Il personale dovrà inoltre essere dotato di adeguata divisa riconoscibile e di cartellino di riconoscimento.
ART. 11 – CONTROLLI  E VERIFICHE

L’impresa appaltatrice, nell’esecuzione di ogni tipo di pulizia, deve attenersi scrupolosamente a quanto previsto dal contratto stipulato e da quanto previsto dal presente Capitolato. 

La verifica ed il controllo circa la corrispondenza tra le norme contenute nel presente Capitolato ed i servizi prestati dall’impresa appaltatrice è di competenza del Responsabile del Settore Affari 
Generali, in collaborazione con il Referente dell’Ente.
Durante lo svolgimento del servizio l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di verificare attraverso il proprio personale, in qualsiasi momento, senza preavviso e con le modalità ritenute più opportune, l’andamento del servizio stesso ed il mantenimento delle fasce orarie dichiarate dal Responsabile di servizio, 
In caso di riscontro di anomalie e di difformità l’Amministrazione si riserva di far ripetere i lavori non eseguiti correttamente in qualsiasi momento della giornata, nonché di applicare le penalità di cui ai successivi artt. 18 e 19.
Nel caso in cui l’aggiudicatario non provvedesse all’esecuzione dei servizi come da capitolato, od al loro rifacimento, se necessario, l’Amministrazione provvederà ad incaricare altra ditta con addebito della relativa spesa, promuovendo altresì, nelle forme di legge, se ne ricorrono le condizioni la risoluzione del contratto senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni.

ART. 12 – RESPONSABILITA’

La Ditta Appaltatrice si assume la totale responsabilità sia civile che penale derivante dall’assunzione del presente appalto per eventuali danni sia a cose di proprietà Comunale o di terzi, che alle persone, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Comunale ed i suoi funzionari da ogni azione o domanda a riguardo, con possibilità di rivalsa in caso di condanna.

Per danni materiali si intendono anche i danni derivanti da non corretto utilizzo delle attrezzature e materiali per la pulizia ad esempio, (l’utilizzo di materiali e/o attrezzature abrasive sui monitor).

I danni materiali si intendono risarcibili all’Ente al valore di acquisto del bene danneggiato.

Ravvisati i presupposti, l’Ente procederà ad inoltrare la richiesta di risarcimento di danni alla ditta Appaltatrice. 

Art. 13 – ASSICURAZIONE

L’Impresa appaltatrice è tenuta a sottoscrivere per tutta la durata dell’appalto e con primaria Compagnia di Assicurazioni una polizza di responsabilità civile verso terzi a garanzia di eventuali danni che potessero essere causati a persone, cose ed animali nell’espletamento dei lavori inerenti l’appalto medesimo, sollevando con ciò l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità. I massimali di assicurazione non dovranno essere inferiori all’importo di Euro 1.500.000,00 – unico – rispettivamente per sinistro, per ogni persona, per danni a cose o animali. 

Copia di tale polizza dovrà essere depositata presso l’Ente prima dell’inizio dei lavori.
ART. 14 – MATERIALI DI RIFIUTO

I materiali di rifiuto, provenienti dalla pulizia dei locali, dovranno essere accuratamente raccolti, selezionati  ed insaccati in sacchi di polietilene forniti dalla ditta e trasportati nei rispettivi contenitori per la raccolta differenziata posti all’esterno dei fabbricati.

Il materiale di rifiuto proveniente dalla vuotatura dei cestini portarifiuti andrà smaltito nei contenitori per la raccolta indifferenziata.

Per nessun motivo è consentita la permanenza di rifiuti di risulta in loco. In caso di mancato svuotamento dei cestini portarifiuti, l’Impresa appaltatrice dovrà provvedervi immediatamente dopo il sopraluogo che ha accertato la carenza del servizio.
Lo smaltimento della plastica, carta, cartoni, scatoloni e simili è a carico dell’Ente Appaltante. 

ART. 15 – ONERI A CARICO DEL COMUNE

L’Ente appaltante metterà a disposizione gratuitamente per l’espletamento del servizio:

· acqua ed elettricità necessarie;

· carta igienica, rotoli asciugamani e sapone liquido in dotazione ai servizi igienici;

· i locali ove conservare i vari prodotti da impiegare nel servizio e ricoverare, a fine ciclo giornaliero, le varie attrezzature. Per nessun motivo potranno essere depositati materiali infiammabili. 

L’Ente appaltante non sarà responsabile di eventuali danni o furti alle macchine ed attrezzature di proprietà della ditta appaltatrice.

Art. 16 – CORRISPETTIVI

L’Appalto è da intendersi “a misura” e pertanto il corrispettivo è determinato dal prodotto del numero effettivo di ore di servizio effettuato per il costo orario.

Il corrispettivo, come sopra determinato, si intende comprensivo di ogni onere inerente la prestazione di che trattasi, come indicata dal presente capitolato, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.

La misura della prestazione non è impegnativa per l’Amministrazione committente, la quale si riserva la facoltà di apportare al servizio, in caso di necessità, tutte le variazioni in aumento e/o in diminuzione consentite dalla vigente legislazione.

L’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a sue spese, agli oneri ed obblighi tutti imposti dal presente capitolato, ritenendosi ogni corrispettivo per gli stessi compreso nel prezzo d’appalto.

ART. 17 - PAGAMENTI

L’Appaltatore – a sua discrezione – emetterà fatture posticipate contenenti specifiche indicazioni del periodo di riferimento, dei locali e delle ore oggetto di fatturazione e corredate delle distinte di timbratura presenze del personale, relative a periodi non inferiori al mese. Le stesse saranno oggetto di liquidazione entro i 30 giorni dall’acquisizione del relativo Documento Unico di Regolarità Contributiva.

Resta inteso che la ditta appaltatrice, contestualmente alla fattura, potrà presentare detto Documento in corso di validità. In caso contrario, l’Ente appaltante provvederà alla richiesta ed all’acquisizione d’ufficio.

ART. 18 – INADEMPIENZE E PENALITA’

La mancata esecuzione di ogni singolo intervento previsto dai vari cicli dà pieno titolo all’Amministrazione Comunale di applicare le sottoelencate penali (calcolate moltiplicando il valore indicato per ogni giorno di mancato intervento).

Ingiustificato ritardo nell’inizio del servizio, anche nelle more della stipula contrattuale:

€. 200,00 per ogni giorno di mancato servizio

Lavori a ciclo giornaliero:

-mancata o insufficiente pulizia di locali (massimo 3 locali per edificio): per ogni locale: = €. 50,00=;
-oltre i 3 locali per edificio si considera pulizia insufficiente di un edificio con applicazione delle seguenti penali:

a) Palazzo comunale di P.zza T. Nicola, n° 4 = € 900,00;

b) Uffici distaccati c/o Palazzo Bellavista I di Via G. Ferrari: = € 500,00;

-per la mancata pulizia di un edificio si applicano le seguenti penali:

a) Palazzo comunale di P.zza T. Nicola, n° 4 = € 1.500,00;

b) Uffici distaccati c/o Palazzo Bellavista I di Via G. Ferrari: = € 800,00;

Lavori a ciclo trimestrale:

per ciascuna operazione prevista, eseguita insufficientemente per ciascun edificio €. 200,00;

per ciascuna operazione prevista e non effettuata per ciascun edificio €. 450,00.

Tutte le operazioni dei vari cicli non eseguite o eseguite in modo insufficiente – per le quali sono previste le penali di cui sopra – possono essere ridotte al 50%, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale, se vengono eseguite dopo la segnalazione del Referente dell’Ente.

Il Referente dell’Ente segnalerà immediatamente alla Ditta incaricata la inadeguatezza delle operazioni o la mancata esecuzione delle stesse e potrà pretendere un sopralluogo da parte di un responsabile della ditta stessa.
Le inadempienze e le penalità verranno comunicate alla Ditta a mezzo fax o e-mail.

Art. 19 – MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA PENALITA’
La riscossione delle penalità avverrà mediante trattenuta sulla liquidazione e pagamento del corrispettivo della fattura riferita al periodo in cui si è rilevata l’inadempienza.

Le penalità sono notificate all’Impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

ART.20 – SUBAPPALTO DEL SERVIZIO

E’ fatto divieto alla ditta appaltatrice di subappaltare in tutto o in parte le prestazioni oggetto del presente appalto.
E’ vietata altresì la cessione totale o parziale del contratto relativo all’appalto in oggetto.

ART. 21 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Ente appaltante ha diritto di promuovere, nel modo e nelle forme di legge, la risoluzione del contratto nei seguenti casi, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni:

· quando l’appaltatore si renda colpevole di frode e grave negligenza;

· qualora il ripetersi di situazioni di carenza nell’espletamento del servizio denoti, nonostante l’applicazione progressiva delle penalità, il perdurare abituale di negligenza e di incuria da parte dell’appaltatore;
· qualora, senza giustificato motivo, venga sospeso il servizio per oltre 48 ore consecutive;
· quando l’appaltatore subappalti o ceda ad altri in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, i diritti e gli obblighi inerenti al presente capitolato;

· qualora l’appaltatore non osservi gli obblighi concernenti il personale ed indicati al precedente art. 10;

· ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, a termini dell’art. 1453 del Codice Civile.

Nei casi previsti nel presente articolo, la ditta incorre nella perdita della cauzione definitiva che resta incamerata dall’Ente appaltante, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.
ART. 22 - RECESSO

La ditta appaltatrice è tenuta all’accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto, salvo l’obbligo del preavviso di almeno sei mesi, qualora l’Ente appaltante intenda provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale, del servizio assegnato, anche in relazione a modifiche normative e/o organizzative nel settore. 

L’Ente appaltante può inoltre risolvere il contratto d’appalto nei seguenti casi non imputabili all’Appaltatore:

· per motivi di pubblico interesse;

· in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile.

In tutti i casi dei precedenti commi, la ditta appaltatrice concorderà un equo indennizzo con l’Ente appaltante.

La ditta appaltatrice può richiedere il recesso del contratto in caso di impossibilità ad eseguire la prestazione per causa non imputabile alla stessa secondo le disposizioni del Codice Civile (artt. 1218 – 1256 – 1463). 

ART. 23 – CONTROVERSIE

In caso di controversia, il foro competente è quello di Pinerolo (TO)

ART. 24 – DISPOSIZIONI FINALI

L’aggiudicazione del servizio è immediatamente vincolante per l’impresa aggiudicataria 

mentre per l’Ente è subordinata alla verifica dei presupposti di cui al presente Capitolato.
La ditta appaltatrice si considererà, all’atto dell’assunzione dell’appalto, a perfetta conoscenza degli immobili su cui si dovranno espletare i servizi specificati nel presente capitolato.

L’Amministrazione Comunale, dal canto suo, avrà cura di inviare alla ditta appaltatrice tutte le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che comportino variazioni alla situazione iniziale.

Per quanto non risulta contemplato nel presente capitolato si fa riferimento alle leggi e regolamenti vigenti in materia.

ALLEGATO 1)

“Specifiche tecniche”

AL

CAPITOLATO SPECIALE APPALTO

PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA

LOCALI COMUNALI ED EDIFICI AD USO PUBBLICO

PERIODO: 01.09.2010 – 31.08.2013

SCHEDA 1

Palazzo Comunale – P.za Ten. Nicola, 4

	GIORNI LAVORATIVI
	Martedì/Giovedì/Sabato

	SUPERFICIE
	Superficie locali mq. 915 circa  


LAVORO ORDINARIO GIORNALIERO   



1. Spazzatura con scope elettrostatiche a frange o aspirapolvere e lavaggio con prodotti disinfettanti e sgrassanti di tutti le superfici pavimentate degli uffici, corridoi (compresi i pavimenti in linoleum), delle zoccolature e marciapiedi esterni.
2. Lavaggio dei vetri interni accessibili al pubblico.

3. Spazzatura e lavaggio con prodotti idonei delle scale, mancorrenti e androni di accesso. 

4. Spolveratura dei mobili, scaffali,mensole, lampade da tavolo, ringhiere, davanzali, soprammobili e di tutti gli arredi vari, dei ripiani delle scrivanie, dei banconi per il pubblico.

5. Spolveratura esclusivamente con piumino antistatico, dei computers, dei video, delle tastiere, delle stampanti e delle calcolatrici.
6. Pulizia delle bacheche interne ed esterne.

7. Rimozione ragnatele.

8. Svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti indifferenziati o contenitori per la raccolta dei rifiuti organici in sacchi a perdere forniti dalla ditta, da smaltire nei corretti cassonetti di raccolta (indifferenziata, plastiche o organico) collocati in prossimità dell’immobile. Sono esclusi i contenitori per la raccolta della plastica, carta, cartoni, scatoloni e simili posizionati negli uffici.

9. Lavaggio, e disinfezione con appositi materiali biodegradabili di tutte le apparecchiature igienico –sanitario, ivi compresa la pulizia degli specchi e dei rubinetti; lavaggio dei pavimenti dei servizi interni ed esterni all’edificio compreso quello con accesso dal cortile con prodotti disinfettanti.

10. Rifornimento giornaliero ove necessario, a fine servizio, dei locali igienici di detergente per le mani, carta igienica, rotolo di stoffa per le mani,  un pacchetto di salviette per le mani e copriwater. 

11. Spegnimento di tutte le luci e chiusura delle porte d’accesso agli uffici..

Ore previste 5

	GIORNI LAVORATIVI
	Lunedì/Mercoledì/Venerdì

	SUPERFICIE
	Superficie locali mq. 30 circa  


1. Svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti indifferenziati o contenitori per la raccolta dei rifiuti organici in sacchi a perdere forniti dalla ditta, da smaltire nei corretti cassonetti di raccolta (indifferenziata, plastiche o organico) collocati in prossimità dell’immobile. Sono esclusi i contenitori per la raccolta della plastica, carta, cartoni, scatoloni e simili posizionati negli uffici.
2. Lavaggio, e disinfezione con appositi materiali biodegradabili di tutte le apparecchiature igienico –sanitario, ivi compresa la pulizia degli specchi e dei rubinetti; lavaggio dei pavimenti dei servizi interni ed esterni all’edificio compreso quello con accesso dal cortile con prodotti disinfettanti.

3. Lavaggio con prodotti disinfettanti delle superfici piastrellate dei muri dei servizi igienici.

4. Rifornimento giornaliero ove necessario, a fine servizio, dei locali igienici di detergente per le mani, carta igienica, rotolo di stoffa per le mani,  un pacchetto di salviette per le mani e copriwater. 

Ore previste 1,30

LAVORO ORDINARIO TRIMESTRALE



1. Lavaggio dei vetri, dei telai e delle porte sia interne che esterne (comprese quelle di entrata) nonché gli oscuranti interni e di tutti i serramenti.  

2. Spolvero, pulizia e disinfezione degli arredi per i quali necessita anche l’uso delle scale (scaffali, armadi, pareti mobili dell’”open space”, archivi rotanti, etc. compresa la parte superiore, frontale, laterale ed interna)

3. Spolveratura quadri, cornici, orologi.

4. Spolveratura e lavaggio a fondo dei termosifoni.
5. Deceratura, rimozione residui e successiva reinceratura con cere naturali e sintetiche di tutti i pavimenti in grado di sopportare il trattamento.

6. Spolveratura dei soffitti e lavaggio degli schermi delle plafoniere.

7. Pulizia infissi e serramenti, porte, serrande.

Ore previste 10

SCHEDA 2

Uffici Decentrati di Via G. Ferrari (Polizia Municipale – Uffici Demografici – Uffici Politiche Sociali – Uffici Mensa – Ufficio Casa)

	GIORNI LAVORATIVI
	Martedì/Giovedì/Sabato

	SUPERFICIE
	Superficie locali mq. 475 circa 


LAVORO ORDINARIO GIORNALIERO   



12. Spazzatura con scope elettrostatiche a frange o aspirapolvere e lavaggio con prodotti disinfettanti e sgrassanti di tutti le superfici pavimentate degli uffici, corridoi (compresi i pavimenti in linoleum), delle zoccolature e marciapiedi esterni.
13. Lavaggio dei vetri interni accessibili al pubblico.

14. Spazzatura e lavaggio con prodotti idonei delle scale, mancorrenti e androni di accesso. 

15. Spolveratura dei mobili, scaffali,mensole, lampade da tavolo, ringhiere, davanzali, soprammobili e di tutti gli arredi vari, dei ripiani delle scrivanie, dei banconi per il pubblico.

16. Spolveratura esclusivamente con piumino antistatico, dei computers, dei video, delle tastiere, delle stampanti e delle calcolatrici.
17. Pulizia delle bacheche interne ed esterne.

18. Rimozione ragnatele.

19. Svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti indifferenziati o contenitori per la raccolta dei rifiuti organici in sacchi a perdere forniti dalla ditta, da smaltire nei corretti cassonetti di raccolta (indifferenziata, plastiche o organico) collocati in prossimità dell’immobile. Sono esclusi i contenitori per la raccolta della plastica, carta, cartoni, scatoloni e simili posizionati negli uffici.

20. Lavaggio, e disinfezione con appositi materiali biodegradabili di tutte le apparecchiature igienico –sanitario, ivi compresa la pulizia degli specchi e dei rubinetti; lavaggio dei pavimenti dei servizi interni ed esterni all’edificio compreso quello con accesso dal cortile con prodotti disinfettanti.

21. Rifornimento giornaliero ove necessario, a fine servizio, dei locali igienici di detergente per le mani, carta igienica, rotolo di stoffa per le mani,  un pacchetto di salviette per le mani e copriwater. 

22. Spegnimento di tutte le luci e chiusura delle porte d’accesso agli uffici..

Ore previste 5

	GIORNI LAVORATIVI
	Lunedì/Mercoledì/Venerdì

	SUPERFICIE
	Superficie locali mq. 30 circa  


5. Svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti indifferenziati o contenitori per la raccolta dei rifiuti organici in sacchi a perdere forniti dalla ditta, da smaltire nei corretti cassonetti di raccolta (indifferenziata, plastiche o organico) collocati in prossimità dell’immobile. Sono esclusi i contenitori per la raccolta della plastica, carta, cartoni, scatoloni e simili posizionati negli uffici.
6. Lavaggio, e disinfezione con appositi materiali biodegradabili di tutte le apparecchiature igienico –sanitario, ivi compresa la pulizia degli specchi e dei rubinetti; lavaggio dei pavimenti dei servizi interni ed esterni all’edificio compreso quello con accesso dal cortile con prodotti disinfettanti.

7. Lavaggio con prodotti disinfettanti delle superfici piastrellate dei muri dei servizi igienici.

8. Rifornimento giornaliero ove necessario, a fine servizio, dei locali igienici di detergente per le mani, carta igienica, rotolo di stoffa per le mani,  un pacchetto di salviette per le mani e copriwater. 

Ore previste 1,30

LAVORO ORDINARIO TRIMESTRALE



8. Lavaggio dei vetri, dei telai e delle porte sia interne che esterne (comprese quelle di entrata) nonché gli oscuranti interni e di tutti i serramenti.  

9. Spolvero, pulizia e disinfezione degli arredi per i quali necessita anche l’uso delle scale (scaffali, armadi, pareti mobili dell’”open space”, archivi rotanti, etc. compresa la parte superiore, frontale, laterale ed interna)

10. Spolveratura quadri, cornici, orologi.

11. Spolveratura e lavaggio a fondo dei termosifoni.
12. Deceratura, rimozione residui e successiva reinceratura con cere naturali e sintetiche di tutti i pavimenti in grado di sopportare il trattamento.

13. Spolveratura dei soffitti e lavaggio degli schermi delle plafoniere.

14. Pulizia infissi e serramenti, porte, serrande.

Ore previste 10

SCHEDA 3

Punto d’incontro ex Caserma Carabinieri – P.za San Giacomo

	GIORNI LAVORATIVI
	Martedì – Giovedì

	SUPERFICIE
	Superficie locali mq. 115 circa 


LAVORO ORDINARIO GIORNALIERO


 
1. Spazzatura e lavaggio con prodotti disinfettanti e sgrassanti di tutti i pavimenti degli uffici, corridoi , scale, androni di accesso e marciapiedi esterni.

2. Spolveratura di tutti i davanzali. 

3. Svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti indifferenziati o contenitori per la raccolta dei rifiuti organici in sacchi a perdere forniti dalla ditta, da smaltire nei corretti cassonetti di raccolta (indifferenziata, plastiche o organico) collocati in prossimità dell’immobile. Sono esclusi i contenitori per la raccolta della plastica, carta, cartoni, scatoloni e simili posizionati negli uffici.
4. Spolveratura di tutte le sedie e i tavoli.
5. Lavaggio, disincrostazione e disinfezione di tutte le apparecchiature igienico –sanitario, ivi compresa la pulizia degli specchi e dei rubinetti e superfici piastrellate e lavaggio dei pavimenti dei servizi interni con prodotti disinfettanti.
6. Rifornimento giornaliero quando necessario, a fine servizio, dei locali igienici di detergente per le mani, carta igienica,  un pacchetto di salviette per le mani e copriwater. 

Ore previste 1,00 ore x 2 volte la settimana

                                    LAVORO ORDINARIO TRIMESTRALI      
 
1. Lavaggio dei vetri, dei telai e delle porte sia interne che esterne, nonché gli oscuranti interni e di tutti i serramenti.

2. Spolveratura e lavaggio a fondo dei termosifoni.
3. Rimozione ragnatele

Ore previste 2 

SCHEDA 4
EX CHIESA MADONNA DEL CARMINE 

	GIORNI LAVORATIVI
	Da concordare con il Referente

	SUPERFICIE
	Superficie locali mq. 498 circa    


LAVORO ORDINARIO GIORNALIERO


1. Spazzatura e lavaggio (con sola acqua) dei pavimenti.

2. Lavaggio, disincrostazione e disinfezione di tutte le apparecchiature igienico –sanitario, ivi compresa la pulizia degli specchi e dei rubinetti e superfici piastrellate e lavaggio dei pavimenti dei servizi interni con prodotti disinfettanti.
3. Spolveratura di tutte le sedie e tavoli.

4. Svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti indifferenziati o contenitori per la raccolta dei rifiuti organici in sacchi a perdere forniti dalla ditta, da smaltire nei corretti cassonetti di raccolta (indifferenziata, plastiche o organico) collocati in prossimità dell’immobile. 
5. Spazzatura marciapiedi esterni.

Ore previste 1,00 x 20 volte annuali circa

